
CONTENUTI DELL’OPERA 
 

 

Il volume si apre con una intervista biografico-intellettuale, a cura dell’attuale 

Preside della Facoltà teologica, prof. Massimo Epis. Ad ampio raggio vengono 

ripercorsi alcuni tratti fondamentali relativi alla vicenda personale di don Giuseppe 

Angelini, il quadro storico della nuova Facoltà di teologia a Milano, il contesto culturale 

che l’ha vista nascere, tra il seminario di Venegono e la Facoltà che abita al centro di 

una metropoli; e poi ancora la novità che ha accomunato la nuova generazione di 

docenti, nel quadro complessivo della teologia italiana ed europea; infine, le linee 

fondamentali della riflessione teorica perseguita direttamente da Angelini.  

Gli altri contributi che compongono il volume sono raccolti in tre sezioni distinte, 

tra loro articolate in una sorta di rimando reciproco. 

La prima sezione è destinata alla “ricostruzione”, non in modo meramente 

descrittivo, ma comprensivo, del suo contributo alla riflessione teologica. Oggetto di 

questa ricognizione non è solo l’ambito morale ma anche più complessivamente 

l’intera teologia pratica. Si spazia dalla teologia morale fondamentale (M. Chiodi) alla 

teologia morale sul rapporto uomo, donna e generazione (G. Mazzocato), dalla 

teologia morale sociale (A. Bonandi) alla teologia morale della vita o bioetica (S. 

Cucchetti), dalla teologia spirituale (M. Ignazia Angelini) alla teologia pratico-pastorale 

(B. Seveso).  

La seconda sezione, che è affidata a teologi italiani e stranieri, propone dei 

contributi di carattere settoriale, su nodi critici riferiti a uno degli ambiti della 

produzione teorica di Angelini, senza tuttavia che essi svolgano un’immediata ripresa 

della sua riflessione: il nesso fondamentale tra l’evidenza e la fede, con particolare 

attenzione alle questioni del metodo e della struttura della teologia (P.A. Sequeri); 

alcuni cenni alla storia della teologia e della teologia morale nel XX secolo (P.D. 

Guenzi); il nesso tra coscienza, norma e discernimento (A. Fumagalli); la dimensione 

religiosa dell’esperienza morale e il suo rapporto con il rito (G. Quaranta); la nozione 

tradizionale di legge naturale, con specifica attenzione all’ambito della bioetica nella 

sua accezione “globale” (C. Casalone); l’idea antropologica di cultura, considerata nel 

suo nesso alla coscienza (G. Piana); il rapporto tra generazione ed educazione (M. 

Martino); l’etica del diritto (M. Krienke); il rapporto tra filosofia e teologia, nella 

prospettiva di una riflessione teologico-morale (A. Thomasset).  

La terza sezione, conclusiva, dà nuovamente la parola all’autore nella forma del 

testo scritto, con la pubblicazione di un inedito. Segue una raccolta bibliografica 

completa della sua produzione teologica.  

Non ci resta che ringraziare vivamente anzitutto gli autori dei saggi e, insieme, 

coloro che in vario modo hanno contribuito alla realizzazione di quest’opera che, ci 

auguriamo, possa documentare la fecondità di un pensiero che rimane attuale. 


